
✝ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9, 2-10) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in dispar-
te, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun 
lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con 
Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capan-
ne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’ama-
to: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, 
con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, 
se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi 
che cosa volesse dire risorgere dai morti.

CI PENSIAMO 
“Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni”… ma a dir la verità in questo racconto ci sono anch’io! 
Gesù porta anche me su quel monte! La Quaresima oltre a non essere tempo triste, non è tempo di 
buio. Una luce splendente illumina le vesti e i volti così che in questa luce ci si possa conoscere me-
glio. Ciascuno di noi è chiamato a scoprire il volto del Signore ma anche il proprio volto di figlio amato 
dal Padre. È vero… l’amore illumina e colma ogni nostra e altrui imperfezione. Ricordalo… tu sei figlio 
amato così come sei. Non sei in cerca di perfezione ma di amore vero che sa accogliere e far splendere 
la vita. Questo significa essere trasfigurati: un amore così bello, un’amicizia così intensa che sa rende-
re straordinaria la vita e degna di essere vissuta in ogni istante.

CI IMPEGNAMO 

Che bello riscoprire l’importanza dei momenti belli vissuti assieme! Pietro, Giacomo e Giovanni, se aves-
sero potuto, probabilmente avrebbero voluto incorniciare per sempre il momento in cui sono stati ab-
bagliati dalla luce! Noi, fortunatamente, possiamo farlo: oggi scattiamo una foto tutti insieme da rimet-
tere poi in uno spazio comune, come la sala da pranzo.

INSIEME PREGHIAMO 

Signore, ci costa tanto ammettere uno sbaglio, 
riconoscere di non essere perfetti. 
È così che un po' di tristezza nasce in noi. 
Ma poi ti ascoltiamo quando ci dici 
che siamo figli tuoi amati così come siamo, 
e che stando vicino a Te possiamo sempre 
diventare meglio di quel che siamo. 
Così possiamo apprezzare la bellezza che ci circonda: 
un semplice sorriso, un delicato profumo, 
un abbraccio affettuoso, una parola di perdono. 
Grazie per i tanti segni del tuo amore. 

Padre nostro... 

Benedici Signore la nostra famiglia:  
(i nomi di mamma, papà e dei figli) 
e benedici tutte le famiglie, soprattutto quelle 
che hanno più bisogno di serenità e conforto. 

Ricordati di (nomi di alcuni parenti o amici che 
si vogliono ricordare in particolare) 
e custodisci tutti gli uomini nel tuo amore. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello  
Spirito Santo. Amen ✝

Versiamo il riso/sale di colore giallo, a simboleggiare la luce che splende e ci  
illumina, rivelandoci nella nostra essenza: figli amati così come siamo.

Q
U

A
R

ES
IM

A
 2

02
1

28
 fe

b
b

ra
io

 - 
2ª

 d
om

en
ic

a

CASA COME LUOGO DOVE GUARDARCI PER QUELLO  
CHE SIAMO. E LA BELLEZZA DI STARE INSIEME

PROPOSTA PER FAMIGLIE  
ANDIAMO INSIEME ALLA PASQUA DEL SIGNORE


